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Charles è di origini vallesi
(Svizzera), ha 40 anni e da
otto vive come •pellegrinoŽ.
E• arrivato a Sarmato da
Montpellier, luogo di nasci-
ta di San Rocco, dove aveva
incontrato il gruppo di sar-
matesi in visita alla città.
Abbiamo fatto una lunga
chiacchierata per capire il
senso di questa insolita vo-
cazione di •pellegrinoŽ e
per approfondire il senso
della nostra devozione a
Maria ed ai santi patroni in
generale.

„ Cosa significa essere
•pellegrino per vocazioneŽ?

Essere un uomo che cam-
mina sempre alla ricerca del
Signore, credo. Questa è la
vocazione del pellegrino,
ma anche di tutti gli uomini.
Poi c•è anche la mia voca-
zione personale di ricerca
del Signore, con la ricerca
ed il confronto con tutta la
gente che si incontra nel
cammino.

Oggi vengo da Montpel-
lier ma non abito a Mont-
pellier, sono un •vagusŽ,
non ho una casa fissa da ot-
to anni.

„ Come entra San Rocco
nella tua scelta di vita e co-
me è maturata?

San Rocco è il patrono dei
pellegrini, con San Giusep-
pe Benedetto Labre, che per
la mia vocazione sono due
figure importanti. Io non so-
no nato pellegrino; a 14 anni
sono entrato nei •Compa-
gnon de tour de FranceŽ
(Unione di artigiani per il
restauro di chiese e mona-
steri in Francia) ed appreso
il lavoro di scultore. A 20
anni sono entrato nella trap-
pa (monastero di clausura
benedettino) di Duenias in
Spagna come postulante
ove sono rimasto per sette
anni. Con il mio maestro,
l•Abate del monastero, ab-
biamo concluso che la mia
vocazione non era nella
clausura ma quella di pelle-
grino e, per inserirmi nella
vita della Chiesa come •Pel-
legrinoŽ, sono rimasto tre
anni in un piccolo paese
spagnolo con sei anime, San
Pedro de Montes, per il re-
stauro della Chiesa.

„ Quindi la tua vita è un
servizio fatto con il lavoro?

Sì, la mia vita di pellegri-
no è un servizio in cammi-
no. Passo in un paese e, se
non c•è bisogno, passo solo
una notte e proseguo il mio
cammino. Se c•è bisogno, co-
me ora, per esempio, devo
andare a Mentone in Francia
per scolpire un altare per
una comunità religiosa.

„ Quindi ti sei specializza-
to nel restauro degli edifici
religiosi, ma non vivi più
nella •trappaŽ?

L•anno scorso ho fatto le
•promesseŽ di pellegrino
nella basilica di San Pietro a
Roma.  Ma poiché nella vita
del pellegrino può essere ri-
chiesta anche l•assistenza
spirituale, occorre avere il
riconoscimento della chiesa;
per questo l•anno prossimo
a Pasqua sarò ordinato dia-
cono proprio in San Pietro.
Nella chiesa ortodossa esiste
da sempre la figura del pel-
legrino, e, nella chiesa ro-
mana, San Benedetto nella
sua •RegolaŽ li chiamava
•girovagusŽ. Tutti nella
chiesa siamo utili; io con il
lavoro di scultore, oppure
aiutando nella catechesi,
nella preghiera, ad esempio
in Italia con il rosario per i
defunti. Anche incontrando
le persone e parlando con
loro della nostra fede.

„ Non hai un lavoro fisso,
neppure delle •provvidenze
socialiŽ, non avrai pensio-

ne. Come farai nel futuro
prossimo e da •vecchioŽ?

Quando faccio un contrat-
to importante sono coperto
dalle assicurazioni come
tutti. Quindi non dipendo
da nessuno, vivo con il mio
lavoro come ha detto San
Paolo, se poi mi danno una
offerta che mi permette di
cambiare i vestiti questo di-
pende sempre dal lavoro.

Il lavoro da all•uomo la
sua misura come Dio lo ha
fatto. Dio ha creato l•uomo
•a sua immagineŽ, dunque
siamo coautori della Crea-
zione. E attraverso il nostro
lavoro siamo responsabili
della nostra propria creazio-
ne e del completamento del-
la creazione divina, qualun-
que sia il nostro lavoro e la
misura umana che lo valuta.

„ Cioè l•importanza pri-
maria del lavoro non è il
suo valore economico?

Il valore economico è se-
condario per vivere normal-
mente, per la famiglia, per la
comunità, ecc., però il valore
principale è quella della na-
tura umana: sono uomo per-
ché tengo un lavoro. Non
voglio dire che sia solo quel-
lo, attenzione, però fa parte
della vocazione umana ed
entra a far parte anche della
mia personale di pellegrino.

„ Come vivere la speranza
della Resurrezione anche
nei problemi quotidiani del
nostro tempo?

Ogni giorno la speranza

c•è già: Cristo stesso è la spe-
ranza perché é la Pasqua che
ha vinto la morte. Dopo Cri-
sto è sempre presente ogni
giorno nel sacrificio eucari-
stico e ci fa partecipi del Cor-
po glorioso di Cristo. Dopo
ci sono i problemi ordinari
di questo mondo con le
preoccupazioni familiari, del
lavoro, della vita del mondo,
ma la speranza è unica come
ha detto il Beato Curato
d•Ars: •Ogni uomo è un pic-
colo specchio in cui Cristo si
rifletteŽ, ed è importante per
noi imparare con il nostro
sguardo umano di essere
sempre un piccolo specchio,
qualunque sia la persona.

„ Nell•estate facciamo le
feste dei Santi patroni a
Sarmato, Castel San Gio-
vanni, Agazzino, ecc. Come
possono farci sentire di più
la nostra appartenenza alla
Chiesa come Corpo di Cri-
sto?

Dappertutto i fiori dell•al-
tare di San Giuseppe sono
più belli di quelli di San
Francesco o della Madonna,
(la varietà dei gruppi è na-
turale) ma mio nonno mi di-
ceva: •Carlo, quando un•o-
pera riesce male non è per-
ché un attrezzo non funzio-
na, è solo un artigiano che
non lavora beneŽ e per noi
credo che le figure dei Santi
sono gli attrezzi di Dio. Per-
dona il confronto: Dio è un
artigiano ed i Santi sono gli
attrezzi che hanno servito
bene. Tutti i Santi, con i loro
pregi e difetti personali, ma
il Signore ha saputo usarli
alla perfezione e noi siamo
attrezzi un poco testoni. 

Il Signore non usa lo stes-
so modo con tutti, ma biso-
gna lasciarsi domare dalla
mano di Dio. Ognuno di noi
è un buon attrezzo! Io non
sono né mistico né intellet-
tuale; sono solo un pellegri-
no, ma ognuno di noi con-
tribuisce a costruire la chie-
sa se si lascia usare con
umiltà dalla mano di Dio. Il
lavoro che facciamo è secon-
dario, tutti abbiamo uguale
dignità perché ciascuno,
scultore, artigiano, inse-
gnante, ecc., è un attrezzo
indispensabile a Dio per
continuare la creazione.

A.G.

Cresima per 25 ragazzi 
Ha presieduto la celebrazione il vicario generale mons. Lino Ferrari

Charles, da otto anni pellegrino •per vocazioneŽ.

Nella foto, i ragazzi di Sarmato che hanno ricevuto  la Cresima: Antonucci Jessica, Balzano
Ilaria, Barilati Martina, Boldini Jessica, Bosco Sa brina, Bozzarelli Nicola, Bridio Melania,
Buttafava Fabio, Cassi Carola, Cataldi Sara, Cobian chi Riccardo, Cordani Luca, Cuocolo
Cindy, Davi• Valentina, Falaguasta Matteo, Gemelli Sara, Peveri Martina, Rizzi Alessandra ,
Rosselli Nicholas, Rossi Fabio, Russo Michela, Russo Natascia, Russo Antonella, Tagliaferri
Jordi, Zibelli Jessica. Sono con loro il vicario gen erale mons. Lino Ferrari, che ha presieduto
la celebrazione, il parroco don Guerrino Barbattini e le catech iste.

Prima Comunione
per 15 bambini

Nella foto, con il parroco don Guerrino Barbattini e i catechi-
sti, i bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione: Cal ate•
Mattia, Cammi Valentina, Canuto Andrea, Cavalli Fra ncesco,
Cavalli Sofia, Cirillo Anna, Cobianchi Lorenzo, Falagu asta Si-
mone, Ferri Noemi, Marazzi Chiara, Maselli Jessica, Passarel-
la Chiara, Ramirez Sanchez Jadjra Elizabeth, Russo Emiliana,
Romero Josselyn.
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Vita parrocchialeLÕINTERVISTA / ÒDio • un artigiano e i santi sono gli attrezzi che usaÓ

CHARLES, QUARANTÕANNI
PELLEGRINO PER VOCAZIONE

IL NUOVO
CONSIGLIO
PASTORALE
PARROCCHIALE

Nelle scorse setti-
mane è stato eletto il
nuovo consiglio pa-
storale parrocchiale.
Queste le persone
che sono state chia-
mate a farne parte: 
Bretoni Luigi ed An-

na
Bongiorni Maria Te-

resa
Bonibaldoni Giorgio
Bottani Claudio
Braghieri Claudio
Bravi Luigi
Buccoliero Elisa
Capelli Gianni e

Prassede
Cavanna Antonio e

Rossella
Falaguasta Giorgia
Gemelli Lorenzo
Lupi Carlo
Mozzi Vittorio e Ro-

sanna
Reggiani Nella
Rezzoagli Marco
Tiozzo Martina


